[image: image1.jpg]



15 marzo 2014

Dalle 10,00 alle 16,30
Fattoria Fuori di Zucca, Via Giovanni Linguiti 54 – 

Parco della Maddalena- Aversa (CE)

ex Ospedale Pschiatrico 
 “Economia Sociale … 

Viaggio nell’Italia che resiste e sfida la crisi … l’alternativa nasce dal basso”. 
A chi è rivolto il seminario:
Il seminario è rivolto ai giovani dai 16 ai 30 anni, non è necessario essere esperti di cooperazione o in possesso di qualche particolare titolo di studio. I partecipanti che fossero interessati potranno fare richiesta per prendere parte al progetto “Challenging the Crisis” (vd. sotto) e divenire attivatori di un network europeo di giovani che promuoverà una campagna di informazione e sensibilizzazione sui temi della giustizia globale e dello sviluppo. 


Sarà garantito un rimborso forfettario per le spese di viaggio da concordare anticipatamente con la segreteria.  Il pranzo verrà offerto dall'organizzazione.

Verrà rilasciato un attestato ufficiale di partecipazione.

La partecipazione al seminario è gratuita e la scadenza per l'iscrizione è il 13 marzo  gennaio  2014.

Per iscriversi o per info: Ilaria Signoriello giovani@cipsi.it e Marco Baravalle baravalle.fondazione@bancaetica.org 
CHALLENGING THE CRISIS. Il CIPSI e FCRE sono partner di “Challenging the Crisis: Promoting Global Justice and Citizens’ Engagement in a Time of Uncertainty” che è un progetto di durata triennale (2013-2016) di educazione allo sviluppo, che si dipana in sei Paesi dell’UE particolarmente affetti dall’incertezza legata all’attuale crisi economica. L’intervento ha ricevuto un sostegno finanziario da parte dell’Unione europea.

Scopo del progetto: l’obiettivo principale del progetto è quello di coinvolgere giovani adulti provenienti da Grecia, Italia, Irlanda, Portogallo, Slovenia e Spagna a sfidare la crisi economica, per promuoverne la capacità di riflettere sulle interdipendenze che legano la disuguaglianza a livello locale e globale e consentire loro di diventare sostenitori attivi della giustizia globale, ancorando in tal modo a quest’ultima le politiche di sviluppo nonostante le misure di austerità che caratterizzano oggi i rispettivi Paesi.

L’approccio progettuale: Attraverso la sua “rete di giovani promotori del cambiamento”, e altre attività di sensibilizzazione basate su metodologie proprie dell’Educazione allo sviluppo, il progetto intende dare nuovo impulso all’impegno ed alla responsabilizzazione dei cittadini europei affinché diventino essi stessi agenti di cambiamento.

La rete giovanile contribuirà a un dialogo pubblico costruttivo sul quadro di sviluppo post 2015 degli Obiettivi del Millennio, per far si che le possibili soluzioni all’ineguaglianza ed all’ingiustizia siano caratterizzate da una dimensione globale, fornendo al contempo uno spazio concreto di azione e mobilitazione ai cittadini Europei. Il progetto cercherà inoltre di sviluppare collaborazioni con i media per promuovere il dibattito e la riflessione sugli aspetti globali della crisi finanziaria e contribuire ad una più ampia comprensione delle tematiche inerenti lo sviluppo globale.
Verrà infine lanciata una campagna a sostegno di una Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE), promossa dai giovani dei paesi fortemente indebitati, quale potente mezzo per influenzare gli sforzi globali verso e oltre il 2015.

Facebook: https://www.facebook.com/challengingthecrisis?fref=ts
Challenging the Crisis is a project co financed by the European Union. The content of this publication are the sole responsibility of Idea and its project partners and can in no way be taken to reflect the views of the European Union.
 
Introduzione al seminario: 

sotto il peso della crisi c’è un nuovo mondo che si affaccia! Troppo spesso ignorato dalle Istituzioni e dallo stesso sistema economico. Oggi l’economia sociale non solo crea posti di lavoro, ma promuove un nuovo lavoro e un nuovo modello economico capace di coniugare giustizia sociale e giustizia ambientale. 

La nostra penisola vanta esperienze eccezionali di economia sociale, spazio di inclusione per categorie vulnerabili che trovano dignità e riscatto.

Il sud di Italia è il cuore di un altro mondo possibile, dove la lotta alla criminalità organizzata si lega saldamente allo sviluppo equo, sostenibile ed inclusivo del territorio. Ed ecco esperienze eccezionali come la Fattoria Fuori di Zucca, collocata in uno dei simboli dell’esclusione sociale e della negazione dei diritti umani, l’ex manicomio criminale di Aversa. Oppure la coop Eureka che pratica l’inclusione in un bene confiscato alla famiglia di Schiavone.
Il seminario, ultimo di un ciclo di 3incotri, vuole indicare strade da percorrere, alternative possibili per sconfiggere la crisi, per non parlare di pace e giustizia ma per realizzarla giorno dopo giorno e l’economia sociale è una delle vie da percorrere per invertire la rotta in questa parte del mondo.

Programma Seminario

ore 10,00 – 10,30

Introduzione al progetto  Challenging the crisis Marco Baravalle _ Fondazione Cultura e Responsabilità Etica (FCRE)
Introduzione al seminario Ilaria Signoriello _ Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale (CIPSI)
Prima parte ore 10,30 - 13,00

Coordinano Ilaria Signoriello, Marco Baravalle
Presidente Coop. Soc. “Un fiore per la vita”  Giuliano Ciano: 
Economia sociale e il suo ruolo nel grane quadro della giustizia globale.
Presidente Coop. Soc. “Agropoli” Peppe Pagano:
Economia sociale quale antidoto all’economia criminale. L’esperienza del NCO _ Nuova Cooperazione Organizzata
Referente Soci Area Sud di Banca Etica, Dott. Luigi Saccenti: 
La Responsabilità Sociale d’impresa e il legame con i potenziali spazi di collaborazione tra profit e non profit 
13,00-14,00 pausa pranzo

14,30 Visita  alla Fattoria Fuori Di Zucca e introduzione all’agricoltura Sociale 
Seconda parte:  14,00- 16,00 : 
Viaggio nell’Italia che Resiste con le testimonianze di: 

Presidente della Coop Soc. EUREKA,  Mirella Letizia _ L’esperienza della Coop EUREKA che gestisce e produce su di un bene confiscato alla famiglia Schiavone a Casal Di Principe. 
Presidente Coop. Soc. Resistenza, Ciro Corona: l’Italia che Resiste _ l’esperienza della Coop Resistenza che gestisce il bene confiscato “Fondo Rustico Amato Lamberti”

DIBATTITO
